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II I SINODOXIV

piedi dell’immagine in seta della
Madonna di Guadalupe, donata al
vescovo da don Piero Pedrazzini,
missionario in Messico tornato al
Padre un anno fa. Al termine della
funzione, la processione silenzio-
sa dei fedeli, con un lume tra le
mani, si è portata fuori dalla catte-
drale, dove il vescovo ha conse-
gnato questa immagine al diretto-
re di Caritas, che la porterà presso
la casa San Giuseppe, il nuovo dor-
mitorio aperto in città lo scorso 12
dicembre, ricorrenza appunto del-
la Madonna di Guadalupe. 

«La città e il territorio erano
nel nostro cuore mentre consacra-
vamo le Nazioni al cuore immaco-
lato di Maria – ha detto il vescovo
nella piazza lodigiana -. Il nostro
cuore va a Guadalupe, a Fatima,
dove la Vergine Madre di Cristo ha
acceso per l’intera umanità una
luce di speranza. Questo lume ri-
corda la speranza che non si spe-
gne recatelo nelle vostre parroc-
chie nella prossima Messa dome-
nicale».

Il vescovo ha concluso la fun-
zione innalzando il Vangelo per
benedire il capoluogo e il territorio
(rappresentati dal Sindaco di Lodi,
dal Presidente della Provincia e
del Consiglio comunale cittadino),
le persone che lo abitano e le cose
che servono alla creazione di un
mondo che sia terreno fertile per
la Parola di verità, di giustizia e di
pace annunciata da Cristo. n
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di Federico Gaudenzi

Il cuore del Sinodo va oltre le
parole. È racchiuso simbolicamen-
te nel cammino che il vescovo,
guidato dal Vangelo e accompa-
gnato dai sinodali, ha percorso ieri
sera scendendo nella cripta della
cattedrale, passando davanti al-
l’urna di San Bassiano, per poi ri-
salire e, al termine della celebra-
zione eucaristica, attraversare la
cattedrale, aula sinodale e cuore
della fede nella diocesi, per con-
durre l’evangeliario fuori, sul sa-
grato, in mezzo alla città, per be-
nedire l’intera diocesi.

Il Vangelo per tutti
Oltre le parole c’è quindi il Vange-
lo, Parola antica che animò il cam-
mino del primo vescovo, ma anche
sempre nuova: vivere il Sinodo si-
gnifica portarla nella terra, tra le
persone e le cose, perché il Vange-
lo sia davvero per tutti. Per la Pa-
rola, che ha guidato il Sinodo in
queste dieci Sessioni cominciate
lo scorso ottobre, è giunto il mo-
mento di farsi carne, come è avve-
nuto ieri sera durante l’Eucarestia,
in cui si è celebrata la solennità
dell’Annunciazione, l’eccomi di
Maria che da duemila anni è
esempio per i cristiani di libera
adesione alla volontà del Padre.
«Lo stupore adorante per l’annun-
ciazione accompagna il grazie –
ha affermato il vescovo -. Il grazie
per tutti i sinodali, dalla presiden-
za e segreteria a tutti quelli che
hanno contribuito a questo mo-
mento, ai volontari, alle parroc-
chie, i movimenti, i seminaristi e
i fedeli, i ragazzi e i giovani e tutti
coloro che hanno accompagnato
il Sinodo con la loro preghiera e
ogni attenzione». Non ancora il
momento dei bilanci, quindi, ma
prima di tutto il momento del gra-
zie per un impegno che è stato
sicuramente gravoso, che è co-
minciato con l’attività preparato-
ria durante la quale sono state
consultate le diverse anime della
Chiesa laudense, che ha interioriz-
zato la tragedia della pandemia,
e che si è concretizzato nelle ses-
sioni di discussione e nel voto.
Ora, l’ultimo atto: la stesura del
libro sinodale che sarà firmato uf-
ficialmente dal vescovo il prossi-
mo 4 giugno, vigilia di Pentecoste,
con la formula antica che usarono
i Padri della Chiesa durante il pri-

mo Sinodo di Gerusalemme: «Lo
Spirito Santo e noi». Essere sino-
dali, tuttavia, significa «avanzare
in armonia», come ha spiegato il
vescovo Maurizio durante l’ome-
lia, per i cristiani, «pellegrini del-
l’Assoluto», questo avanzare non
si concluderà con la Pentecoste,
che anzi chiamerà i battezzati a
«tradurre il libro sinodale nella
quotidianità», costruendo «sentie-
ri di solidarietà, di cultura e di pa-
ce», imparando così ad annuncia-
re il Vangelo ai poveri, agli anzia-
ni, agli ammalati, ai perseguitati
e a chi è in fuga, a tutti.

La consacrazione al cuore
immacolato di Maria
Il pensiero, inevitabilmente, è an-
dato ai milioni di persone in fuga
dalla guerra che sta infuocando la
periferia d’Europa: in un momento
così solenne per la Chiesa di Lodi,
il vescovo infatti ha recitato la
preghiera con cui, in comunione
con il santo Padre, la Chiesa uni-
versale ha consacrato al cuore im-
macolato di Maria le nazioni del
mondo, e in particolare la Russia
e l’Ucraina. «La tua presenza ri-
porta la pace, perché tu sempre ci
guidi a Gesù, Principe della pace.
Ma noi abbiamo smarrito la via
della pace» ha detto il vescovo,
leggendo il testo diffuso dal Pon-
tefice. «In quest’ora l’umanità, sfi-
nita e stravolta, sta sotto la croce
con te – ha proseguito -. E ha biso-
gno di affidarsi a te, di consacrarsi
a Cristo attraverso di te. Il popolo
ucraino e il popolo russo, che ti
venerano con amore, ricorrono a
te, mentre il tuo Cuore palpita per
loro e per tutti i popoli falcidiati
dalla guerra, dalla fame, dall’in-
giustizia e dalla miseria. Noi, dun-
que, Madre di Dio e nostra, solen-
nemente affidiamo e consacriamo
al tuo Cuore immacolato noi stes-
si, la Chiesa e l’umanità intera, in
modo speciale la Russia e l’Ucrai-
na». La pietà umana, lo smarri-
mento, le parole di condanna alla
violenza ripetute in queste setti-
mane si arricchiscono con il sigillo
della consacrazione che è un atto
di abbandono nelle mani di Cristo
e della Vergine, ma anche una
chiamata alla responsabilità di
ciascuno nella ricerca della giusti-
zia e nella costruzione della pace.

La benedizione della città
La consacrazione è avvenuta ai

Nelle immagini 
alcuni momenti 
della liturgia 
eucaristica 
celebrata
ieri sera
in cattedrale
e presieduta
dal vescovo 
Maurizio, 
con la 
benedizione 
della città 
e del territorio
Borella

IN CATTEDRALE Ieri sera la Messa presieduta da monsignor Malvestiti per la chiusura con la benedizione 

Il cuore del Sinodo
oltre le parole, 
perché il Vangelo
sia davvero per tutti
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segna sinodale: «partecipi di un solo
Pane» (1Cor 11,17) nel “noi” ecclesiale
aneliamo alla communio sanctorum
(cfr CTS 47). “L’essere veramente si-
nodali significa avanzare in armonia
nell’impulso dello Spirito”, che man-
tiene la Chiesa nella forma eucaristi-
ca animandone strutture e missione
(ivi 48). Così tradurremo il Libro sino-
dale nella quotidianità grazie allo 
“Spirito del Dio vivente” (2Cor 3,3) 
testimoniando in ogni capitolo lo 
stesso Cristo, che mordeva la terra
al Getzemani mentre noi discepoli 
dormivamo. Il Sinodo ha risvegliato
la coscienza che siamo tratti dalla 
terra e ad essa destinati da candidati
però alla terra nuova non più antago-
nista dei cieli, anch’essi rinnovati nel
Crocifisso Risorto. Il Sinodo ha con-
fermato che il Verbo custodisce ogni
persona nella propria unicità e irri-
petibilità. Ma siamo “un solo corpo”
(preghiera eucaristica II). Mai possia-
mo cedere al divisore. Comprendere-
mo che “per mezzo del Verbo tutte
le cose sono state create” (Credo ni-
ceno-costantinopolitano) comprese
quelle “invisibili” di cui ha bisogno
il cuore umano. E poiché “non di solo
pane vive l’uomo” (cfr Lc 4,4), chiede-
remo Cristo, pane celeste, sicuri che
il Padre “ci darà ogni altra cosa insie-
me con Lui” (cfr Rm 8,32), scongiu-
rando l’illusione di guadagnare il 
mondo mentre perdiamo noi stessi
(cfr Lc 9,22). 

L’annuncio ai poveri
È questo il Vangelo da annunciare
ai poveri, riconoscendo che nella 
debolezza si rivela la potenza di Dio
(Rm 1,16). Disattendere malati, an-
ziani, perseguitati in fuga dalla 
guerra, ma anche famiglie, giovani
e i lontani è sottrarsi al Vangelo, che
il Sinodo vuole invece per tutti co-

ta al vino sia segno della nostra 
unione con la vita divina di Colui 
che ha voluto assumere la nostra 
natura umana”. Associamole al ri-
cordo del Sinodo convincendoci che
l’Eucaristia lo farà fruttificare. No-
nostante la siccità, qualche goccia
d’acqua per il divin sacrificio co-
munque si trova. Il Calice Eucaristi-
co attende però le lacrime nascoste
di ciascuno con quelle dell’umanità
ferita affinché gradite a Dio Padre
siano santificate e Cristo, Datore di
Spirito, sostenendoci nella testimo-
nianza possa essere sempre il cuore
del mondo. Amen. 

***

In piazza della Vittoria
La Città e la terra lodigiana erano nel
cuore quando ci siamo uniti alla con-
sacrazione dell’Ucraina, della Russia
e del mondo al Cuore Immacolato di
Maria con le parole di papa France-
sco. Benedirò tutti col Santo Evange-
lo affinché l’umanità trovi in Cristo
la dimora della pace. E poiché alcuni
tra noi sono privi di un riparo nottur-
no, quale segno del Sinodo abbiamo
aperto Casa san Giuseppe il 12 dicem-
bre, ricorrenza della Madonna di 
Guadalupe. Ho ricevuto questa sua
immagine dal nostro missionario in
Messico don Piero Pedrazzini torna-
to al Padre un anno orsono. La affido
alla Caritas per quella Casa con vi-
cendevole appello all’accoglienza e
all’annuncio del Vangelo poiché dal
Battesimo siamo tutti missionari. 
Guadalupe e Fatima sono luci di spe-
ranza accese per noi dalla Santa Ver-
gine Madre di Dio, che veneriamo con
amore di figli. Il lume che è tra le no-
stre mani possiamo recarlo domeni-
ca alla Messa domenicale con l’impe-
gno a continuare il Sinodo nella mis-
sione ecclesiale. n

minciando dal territorio lodigiano
(qui rappresentato dal sindaco di 
Lodi, dai Presidenti della Provincia
e del Consiglio comunale). Sia ospi-
tale la nostra presenza nella società
in gratuità reciproca per coltivare
fiducia e speranza nel Dio della ri-
surrezione ed elaborare insieme 
sentieri di solidarietà, cultura e fede
che tentino di essere all’altezza della
storia, dalla quale siamo pure ospi-
tati su questa terra silenziosa ma 
non indifferente al conflitto tra eco-
logia ad economia, essendo l’eredità
per tutte le generazioni. 

I frutti del Sinodo 
Leggendo questo tempo, il Sinodo
ha offerto una visione e una pro-
spettiva. Urgenze, competenze, di-
sponibilità sono state individuate.
È una base di valore per ripartire. 
L’idealità non è mai contenta, vor-
rebbe sempre di più ma in ciò atte-
sta la nostra grandezza. Nondimeno
il realismo che apprezza i traguardi
raggiunti, contenendo il lamento 
per impiegare ogni energia nell’umi-
le perseveranza. Siamo pellegrini 
dell’Assoluto, che si è fatto carne, 
accettando anche per noi il limite 
come Via all’Infinito. Non è ancora
tempo di bilancio bensì di ringrazia-
mento per inoltrarci con papa Fran-
cesco sulla Via della comunione, 
della partecipazione e della missio-
ne con l’intera chiesa (titolo del Si-
nodo universale sulla “sinodalità”).
Né esaltazione né freddezza ma co-
scienza che i frutti del Sinodo dipen-
dono anche da noi. Nessuno se ne
lavi le mani. Nell’Eucaristia un rito
evoca questo ammonimento pur in-
vitandoci alla purificazione. Lo pre-
cede un altro gesto con parole-sinte-
si dell’Incarnazione e della stessa 
condivisione sinodale: “l’acqua uni-

della città e del Lodigiano LA CELEBRAZIONE Gli interventi in apertura e in piazza e l’omelia del vescovo Maurizio

L’essere sinodali significa avanzare
in armonia nell’impulso dello Spirito
In apertura

Lo stupore adorante per l’An-
nunciazione del Signore accompa-
gna il rendimento di grazie alla San-
tissima Trinità al termine del Sinodo
diocesano. Il grazie è esteso ai sino-
dali e alle sinodali (dalla presidenza
e segreteria a tutti i volontari), alle
parrocchie, agli organismi ecclesiali,
coi sacerdoti, diaconi e religiosi, se-
minaristi e fedeli, ragazzi e giovani
per ogni preghiera e attenzione ri-
servata al cammino sinodale. La ve-
ra gratitudine scaturisce però dal 
cuore perdonato: riconosciamo per-
ciò i nostri peccati affidandoci alla
Divina Misericordia. 

***

L’omelia

La divina umanità 
“Il Verbo si fa carne per opera dello
Spirito Santo” (Gv 1,14). L’annuncio
a Maria è per le creature e l’intero 
universo. L’Incarnazione del Figlio
Unigenito si sarebbe compiuta co-
me mistero di salvezza nella Pasqua
divinizzando l’umanità. La Chiesa
è sacramento, segno e strumento di
questa intima unione con Dio e del-
l’unità di tutto il genere umano (cfr
LG 1). È la grazia che confluisce nel-
l’Eucaristia, la cui celebrazione ha
avviato il Sinodo domenica 17 otto-
bre 2021 e lo conclude oggi 25 marzo
2022. Rendiamo grazie a Dio in atte-
sa di firmare il Libro Sinodale, nella
veglia di Pentecoste, con l’espressio-
ne adottata nel primo Sinodo di Ge-
rusalemme: “lo Spirito Santo e noi”
(Atti 15,28).

Con Maria, amati da Dio 
L’originaria sorgente dell’Amore, 
passa attraverso un “canale privile-
giato” (aquaeductus), scrive san Ber-
nardo riferendosi alla Vergine Madre
(cfr Sermo in Nativitate B.V. Mariae:
PL 183, 437-448), la quale, all’annun-
cio dell’Angelo, si unì all’eccomi (Lc
1,38) già proferito dal Verbo per esse-
re il “Dio con noi” (Is 7,14; Mt 1,23). Il
consenso libero di Maria e il nostro
attingono obbedienza dal Verbo fa-
cendo eco al salmo (39) interpretato
dalla Lettera agli Ebrei nella luce del-
l’Incarnazione: “Ecco, io vengo per
compiere, o Dio, la tua volontà” 
(10,5-7). La Figlia di Sion è “piena di
grazia”. Con Lei siamo “amati da Dio”
(Lc 1,28) in Cristo, che è “la nostra 
pace” (Ef 2, 14). Egli la diffonde anche
tramite noi, ancor più se insidiata 
drammaticamente come in Ucraina
e altrove, comunicando la speranza
certa che sarà perfetta nel Regno 
eterno e universale.

L’Eucaristia: consegna sinodale
A plasmarci in questa fede è l’Eucari-
stia, che costituisce l’autentica con-

Il vescovo Maurizio dinanzi all’urna di San Bassiano, patrono di Lodi e della sua diocesi, nella cripta della cattedrale
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della collaborazione fra istituzioni
e diocesi; la strada per il bene delle
comunità è una strada da percorre-
re insieme - conclude il presidente
di palazzo San Cristoforo - con uno
sguardo particolare rivolto alle nuo-
ve generazioni, ma comunque a tut-
ta la comunità che in questi due an-
ni ha conosciuto la pandemia, men-
tre ora è lo spettro della guerra che
interpella». 

«Incontro, ascolto, consolida-
mento delle relazioni e del senso di
comunità: sono queste le parole 
chiave che credo riassumano il si-
gnificato dell’esperienza che la no-
stra Chiesa ha vissuto nel tempo del
Sinodo». Sono le parole con cui il 
sindaco di Lodi Sara Casanova com-
menta lo straordinario evento dio-
cesano. «Si è trattato di un’occasio-
ne per cogliere i cambiamenti della
società e trovare una strada nuova
per vivere la fede cristiana nel mon-
do di oggi, tenendo come punto di
partenza la Visita pastorale che ha
portato il nostro vescovo monsignor
Maurizio Malvestiti a contatto con
le diverse parrocchie e il territorio
- continua Casanova -, un percorso
prezioso, segno di attenzione e sol-
lecitudine verso i lodigiani, alla luce
dei tanti cambiamenti sociocultura-
li e dei tragici avvenimenti della 
pandemia prima e della guerra poi,
e un importante veicolo per consoli-
dare il legame tra le realtà parroc-
chiali e dell’associazionismo cattoli-
co e la comunità civile che già cono-
scono una sinergia di lunga data».
Casanova conclude: «L’impegno nel
rinnovare questa collaborazione de-
ve essere comune e condiviso anche
da parte delle istituzioni, perché 
davvero possiamo camminare tutti
“Insieme sulla via”». n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Presente in cattedrale il presi-
dente della Provincia di Lodi France-
sco Passerini: «Partecipo volentieri
- spiega - in rappresentanza del ter-
ritorio lodigiano che ha seguito con
attenzione il percorso sinodale e 
ringrazio il vescovo di Lodi monsi-
gnor Maurizio Malvestiti: credo che
il Sinodo possa rappresentare un 
percorso fondamentale di condivi-
sione di una visione futura del terri-
torio, di sviluppo della comunità, 
che possa portare al bene delle per-
sone, e che sottolinei l’importanza

di Sara Gambarini

Il XIV Sinodo della diocesi ha 
coinvolto nel suo cammino, che ieri
sera ha vissuto un momento impor-
tante con la liturgia eucaristica pre-
sieduta in cattedrale dal vescovo 
Maurizio, le tante e diverse realtà 
che costituiscono il territorio dioce-
sano. Così come era avvenuto per 
l’avvio del percorso sinodale, anche
per la sua chiusura non manca il 
contributo offerto dal ministero del-
la Difesa, il lodigiano Lorenzo Gueri-
ni. «Nella circostanza della chiusura
dell’impegnativo e fecondo percor-
so sinodale della diocesi laudense,
desidero esprimere gratitudine e 
apprezzamento nei confronti delle
tante persone che hanno portato un
contributo di proposta e riflessione
a questa stimolante occasione di 
confronto e di progettazione, a testi-
monianza della presenza viva e co-
struttiva della comunità cattolica
nella realtà e nel divenire quotidia-
no della nostra terra e della sua gen-
te – sottolinea Guerini -. Si tratta in-
fatti di una presenza che è da sem-
pre parte costitutiva non solo del-
l’identità storica e culturale del Lo-
digiano, ma soprattutto del patrimo-
nio di valori e relazioni sociali su cui
è costruito il nostro modello di con-
vivenza solidale e partecipe. In que-
sto senso, il Sinodo ha rappresenta-
to un momento vivificante e di rin-
novamento che ha prodotto frutti
per l’intera comunità locale, quanto
mai preziosi per indicare alla nostra
città e all’intero territorio la direzio-
ne di un cammino, non solo eccle-
siale, che attraverso l’ascolto e la 
condivisione ci guidi con spirito di
coesione attraverso le difficoltà e le
prove che questi tribolati tempi ci
chiamano ad affrontare». 

In alto, 
la cerimonia; 
a sinistra, 
il ministro 
Guerini; a 
destra la cripta; 
sotto il saluto 
tra il vescovo, il 
sindaco di Lodi, 
il presidente 
della Provincia 
e il presidente 
del consiglio 
comunale

IL BILANCIO Il ministro Guerini, il sindaco Casanova e il presidente della Provincia Passerini sul percorso sinodale

«Un cammino di rinnovamento»

Oggi, 25 marzo 2022, solennità dell’Annunciazione del Signore, nella Basilica Cattedrale di Lodi, alle ore 21.00, in
comunione col Santo Padre il Papa Francesco e tutti i Vescovi sparsi nel mondo, che consacrano al Cuore Immacolato

di Maria l’Ucraina, la Russia e le altre Nazioni della terra, affinché interceda il dono della pace, ha avuto inizio la solenne
celebrazione dell’Eucaristia con la quale si conclude il XIV Sinodo della Chiesa di Lodi.

Esso, annunciato nell’omelia della Messa Crismale del Giovedì Santo 2019, indetto il 18 gennaio 2020, inaugurato
il 17 ottobre 2021, si è svolto nella fraternità in dieci sessioni a norma del Regolamento.

Le dichiarazioni e le costituzioni sinodali sono state quindi raccolte dalla Presidenza in vista della redazione definitiva
del Libro Sinodale, che sarà promulgato, a Dio piacendo, nel corso della Veglia di Pentecoste, il prossimo 4 giugno.

Siano rese grazie a Dio, che ha accompagnato la Chiesa di Lodi e il suo Pastore in questo itinerario di discernimento
spirituale tra “terra, persone e cose”, affinché il Vangelo continui la sua corsa in questa terra benedetta, e giunga a tutti,
ai vicini e ai lontani, e sia Cristo Crocifisso e Risorto la nostra pace (cfr Ef, 2,14), in attesa dell’avvento dei cieli nuovi e
della terra nuova.

+ Maurizio Malvestiti
Vescovo di Lodi

Monsignor Gabriele Bernardelli
Cancelliere Vescovile

Atto di conclusione del XIV Sinodo della Chiesa di Lodi
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